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Editoriale 

Le novità 
del congresso 
comunista 
MMMMOO'ALMM 

• è chi riduce a frenetico attivismo l'iniziativa di 
" quésti mesi del rei. Altri parlano, in modo più 

sofisticato, di movimentismo. Ma nessuno 
può negare che, alla vigilia del suo 18 Con-
gmxvil-Fti si presenti come un partito vivo, 
che torna ad essere protagonista, che vuole 

nature la testa dopo le sconfitte e i colpi sjibiti. Il larghissi
mo consenso al/documento approvato dal Comitato cen
trale non ha impedito una discussione vivace e aperta. Ed 
e d| un certo significato, la crescita consistente della parte
cipazione degli iscritti e l'apporto notevole di presenze 
esteme allattilo. 

Questi dati, naturalmente, non dicono, di per se,, che 
sono superate le ragioni di fondo del ridimensionamento 
della forca comunista. Sottolinearli non Vuole indurre ad 
un lutile ottimismo, né cancellare che questo 18 Congres
so è solo all'inizio di un cammino che sarà faticoso e diffi
cile. 

.TjittwUt e evhMbte che il. partito comunista raccoglie 
lutata grandi energie umane e Intellettuali e che la scelta 
di «un. nuovo corso', la riflessione «perla e cntica sul pas-
"' " Intestò in campo molte fòrze, hanno nappas-

_i è «Ila'sua politica molti che erano distaccati 
„'a*pporio personale di idee, di elaborazione e di 

rictìòa'dl ciascuno,-é avvenuto al di ruortdi vecchi e logo
rati schemi del dibattito Interno. 

• E in molli congressi e stalo protagonista uno strato diri
gente intermedio fatto di funzionari, ma anche di lavorato
ri, di intellettuali - donne e uomini - che ha dato una pro
pria impronta alla discussione e alle scelte. A me pare che 
Bui si misuri già un cambiaménto in atto La ricerca di una 

ottimazione fondita sul conlronto politico e sulla fiducia 
dal basso, l'avvio di un meccanismo nuovo di selezione e 
promozione delle forze dirigenti. 

Non di rado e prevalsa I opinione che a ciò servisse l'e
lezione degli organismi dirigenti a volo segreto e su lista 
apena, e lo si * fallo senza drammi e senza lacerazioni, 
Sin qui il congresso comunista ha detto due coseni gran
de rilievo. 

A nzitutto che il ftl, nella sua stragrande maggio
ranza, si colloca sul terreno di un rinnovamen
to profondo delle'Idealità socialiste, •Comuni
smo e socialismo contengono all'origine Idee 

... . - di lit^*,.un|hpctoajirnniMlnsre l'organizza-
* • ? • — zk^(q»*4eWII^>,raiW«ofirailort! 
Giovanni. Qui c'è U VSèWnìadt Una *Mra»l6h*la»l*'che 
non ha perso fora a,aA|urt^^.chj;r^,t|^|dqfq'nel 
mondo di oggi Ssj.larmolcòrjtlcr.-
che concrete, pelle ' 
Ifaddcua.e negata. I 
Indissolubile Csoclalfow„.._ - _ _ , _ ™ , 
berli, hia anche lavorare.pef<sup*rare visioni stataliste 
produltlvlslfe che sono meste in crisi dall'jnsorgere di nuo
ve «indi conXWdltìoni, " 

-•t'alttasceMch«::nirpar*essenzlalee quella dell'alter
nativo come asse delia politica cornunista^L'obletlivo che 
viene posto in- mq<Jq nétto e senza alcuna ambiguità i 
quello di lavorare pef costruire una maggioranza progres
sista in grado di governare il paese. Questa proposta si ri
volge alla società italiana,-vuole aprire un confronto con 
tutte le forze interessate ad un cambiamento della direzio
ne politica dei paese, comprese naturalmente quelle forze 
cattoliche progressiste che non accettano pia l'egemonia 
moderata1 della Dee che avvertono ormai come un equi-
vaco la ripropostetene di una qualsiasi torma di unita poli
tica dèi raitolicl. Ma e evidente che su questa base e possi
bile, anzitutto, un confronto su basi nuove con il Psi E II 

ufertllp comunista si presenta Unito a questo appuntamen-
tOj'Oeciso ad incalzare il partito .socialista, senza settari
smo. niai-ancne .senza complessi o subalternità, con l'o-
.biettlvo di spezzare t,'ajlc;anza.n'a De e Psi e di costruire 
'unVcMvergenza unitàri* delle fonte di sinistra. 

La t>0Ma in. gioco e quella dello sblocco della demo
crazia italiana,,di una a|tem«nza non solo-di classi dirigen
ti, ma di programmi^ metodi di<govemo* L'mcancremrsl 
del sistema politico, I» crisi.del «consociazionisnH» penta-
partitico, l'incapacità di scegliere, di decidere, di nlormare 
sono ad un punto tale da rendere evidente che la questio
ne che noi poniamo nspondead un mietesse del paese, e 
non di una sala pane. Ha ragione Pietro Scoppola quando 
sostiene che questo passaggio richiede la definizione di 
nuove regole. Una nfórma (ielle istituzioni e del sistema 
politico. Dal congresso del Pei viene una sfida a tutte le 
forze democratiche ad uscire dalla difesa di rendite di po
sizione e di vecchie centratiti. E viene anche la fiducia di 
chi ha idee e forze per affrontare questa sfida. 

il cotto esperienze stori-

«Fuori i nazisti» 
Manifestazioni 
di protesta in Rfg 

ORA DI RELIGIONE Oggi alla Cei il cardinale Poletti sosterrà 
l'obbligatorietà deirinsegnamento alternativo 

I vescovi all'Alta corte: 
«Così ci discriminate» 
Stamane il cardinale Ugo Poletti terrà la sua rela
zione al Consiglio permanente della Cei. Sull'ora 
di religione confermerà, secondo indiscrezioni, gli 
orientamenti in base ai quali l'insegnamento della 
religione cattolica deve rientrare nelle «finalità del
la scuola» e quindi da considerarsi come «discipli
na scolastica». Le iniziative per la difesa della vita 
e per le scuole di formazione politica. 

A L C M T I SANTINI 

fffB ROMA Anche se i lavori 
del Consiglio permanente del
la Cei sono cominciati ieri con 
la riunione del presidenti delle 
commissioni, solo stamane il 
cardinale Ugo Potetti terrà la 
sua relazione e farà conosce
re la sua posizione sull'ora di 
religione e sul pronunciamen
to in mento della Corte costi
tuzionale 

Secondo indiscrezioni, il 
presidente della Cei non met
terà in discussione il carattere 
facoltativo dell'ora di religione 
cattolica anche perché non è 
possibile farlo interpretando 
in modo corretto l'articolo 9 
del nuovo concordalo Ma 
continuerà a sostenere che si 
sentiranno discriminati quegli 
studenti che hanno deciso di 
frequentare l'insegnamento 
della religione cattolica rispet

to a quelli che non l'hanno 
scelto se questi ultimi non sa
ranno obbligati a frequentare 
l'ora alternativa. Se questo 
orientamento, come sembra, 
dovesse essere confermalo 
vuol dire che la Cei è rimasta 
ancora ferma all'intesa Poletti-
Falcucci o a quella in atto tra 
lo stesso Poletti e Galloni fino 
al pronunciamento della Cor
te costituzionale. La Cei conti
nuerà ad insistere sul fatto che 
l'insegnamento della religio
ne, proprio perché nentra «nel 
quadro delle finalità della 
scuola» come afferma il con
cordato, è una disciplina sco
lastica come le altre e come 
tale currtcolare e non aggiun
tiva. La Cei non vuole ricono
scere che, pur dando per vali
da questa interpretazione 
estensiva della norma concor

dataria come ha fatto erro
neamente il Consiglio di Slato, 
non può pretendere dallo Sta
to di obbligare chi non ha 
scelto quell'insegnamento a 
frequentarne un altro che ver
rebbe, tra l'altro, imposto sia 
che si tratti di studio indivi
duale o di altra materia. Ma 
poiché spetta allo Stato e non 
alla Cei stabilire se ci deve es
sere o no l'ora alternativa é 
bene che questo pasticcio 
venga eliminato al più presto 
per ricondurre il problema sul 
piano del diritti eguali perché 
ia scelta è di avvalersi o non 
avvalersi di ciò che non è ob
bligatorio. 

La Cei é impegnata anche 
ad elaborare una «nota pasto
rale- in vista del convegno na
zionale per la cultura della vi- , 
ta previsto per la metà del « 
prossimo apnle. Verrà, inoltre, 
fatta un'approfondita riflessio
ne su «la formazione all'impe
gno sociale e politico» in vista 
dell'incontro dei responsabili 
delle scuole di formazione so
ciale e politica che si vanno 
diffondendo in quasi tutte le 
diocesi al di là di quelle pro

mosse dai gesuiti a Palermo e 
in altre città. 

È compito di questo Consi 
glio permanente, i cui lavori si 
concluderanno giovedì, pre
parare l'ordine del giorno del 
ia 21* assemblea generale dei 
vescovi che si terrà dal 15 al 
19 maggio prossimi. Tra i temi 
figurano quelli dell'unità euro
pea, il sostegno economico 
alla vita della Chiesa, il docu
mento sul Mezzogiorno in 
avanzata preparazione, il dia
logo ecumenico. La questione 
dell'Europa è divenuta premi
nente anche perché la Cei 
guarda al 1992 Su questi temi 
si terrà un simposio dei vesco
vi europei nel mese di ottobre 
prossimo. Ma la Cei dovrà 
prendere parte anche all'as
semblea ecumenica sul tema 
«pace nella giustizia* in pro
gramma a Basilea dal 15 al 21 
maggio 1989. La campagna, 
poi, per il sostentamento del 
clero è divenuta sempre più 
importante dopo che la Chie
sa, m seguito al nuovo con
cordato, deve procurarsi auto
nomamente i mezzi per le sue 
attività 

LUPORINI A MOINA * 

Sempre più un «giallo» la vicenda dei presunti «spinelli» in Kenia 

Dietrofront dej ministra keniota 
«Fermato Martelli? Non risulta» 
Nuova versione del «giallo» Martelli. A intervenire in 
difesa dell'esponente socialista stavolta è il ministro 
degli Esteri del Kenia che smentisce quanto pubbli
cato dal «Kenia Times» il sei marzo: Martelli non sa
rebbe stato fermato all'aeroporto con degli «spinelli» 
in tasca. Ma ancora ieri il quotidiano del partito uni
co keniota confermava l'episodio. Il caso Martelli è 
finito a "Linea diretta», di Enzo Biagi. 

CINZIA ROMANO 

• i ROMA "Il caso è chiuso*: 
nel caso Martelli è intervenuto 
len il ministro degli Esteri ke
niota L'esponente socialista 
Italiano, che stando alle rive
lazioni del «Kenia Times» sa
rebbe stato fermato dalla poli
zia all'aeroporto di Malindi il 
sei marzo scorso con in tasca 
alcune sigarette alla marijua
na è stato difeso direttamente 
dal ministro «La polizia con
trollò i bagagli e perquisì un 
certo numero di passeggen 

italiani, ma non trovò prove 
che suggerì»* ro ulteriori azio
ni Tutti i passeggen furono 
autonzzati a proseguire» Cosi 
il ministro keniota Tutto chia
rito, dunque"' Non sembrereb
be, perché mentre il ministro 
scagionava Martelli, l'organo 
del partito unico al governo a 
Nairobi, il «Kenia Times», ha 
npreso ieri la stona confer
mando tutto. Il titolo dell'arti
colo era «Italian connection» 

A PAQINA 7 

Cinture di sicurezza 
D ministro Santuz 
risponderà ai giudici 

LILIANA ROSI 

• I ROMA. Ancora guai per il 
ministro del Trasporti. E sem
pre «per colpa» delle cinture 
di sicurezza. Questa volta S n-
tuz dovrà presentarsi davanti ( 
ai giudici. Il sostituto procura-' 
tore della Repubblica Gian
carlo Armati ha trasmesso al 
collegio dei giudei competen
ti ad indagare sui presunti rea
li ministenah, gli atti dell'espo
sto del Codacons (coordina
mento degli utenti) contro il 
ministro dei Trasporti. Le ipo

tesi di reato sono quelle di 
omissione di atti dUufficib e 
mancato rispetto di un ordine 
dell'autorità giudiziaria. Nella 
sostanza si tratta delle conse
guenze legate alla sentenza 
del Tar che obbligava all'uso 
immediato delle cinture di si
curezza. Santuz, allora, rispo
se alla decisione del tribunale 
amministrativo con un ricorso 
al Consiglio di Stato Da qui 
l'esposto del Codacons alla 
Procura della Repubblica 

A MOINA 9 SOLDINI A MOINA 2 

«Sono vittima dei comunisti» 
• • ROMA Anche gli inflessi
bili custodi della legge tal
volta cercano la rissa E sì ri
trovano a tirar calci nella di
rezione sbagliata E succes
so a Corrado Carnevale, il 
presidente della prima se
zione penale della Cassazio
ne. In una intervista rilascia

la al quotidiano «La Sicilia. Il 
doti. Carnevale reagisce pe
santemente alla decisione 
del Centro Sturzo e dell'isti
tuto Gramsci siciliani di non 
confermargli l'invito ad^un 
convegno giuridico su mafia 
e politica, conclusosi dome
nica ad Agrigento. Ma il doti. 
Carnevale non critica I due 
Istituti culturali, bensì attac
ca - con tòni che mal si ad' 
dicono ad un alto magistrato 
cosi incline ad identificarsi 
nella legge - il Partito comu
nista 

«lo - dice tra I' altro Car
nevale - sono stato invitato 
ripetute volte a questo con
vegno di Agrigento, sono 
stato sollecitato pressante
mente, persino disturbato. 
Gli esponenti del Pei all'ulti-

«Ma che si credono di vivere in Russia7». È una delle 
battute, a dir poco grossolane, che Corrado Carne
vale, presidente di Cassazione, riserva al Pei, a suo 
avviso «colpevole» di averlo escluso da un convegno 
su mafia e politica svoltosi ad Agrigento. In realtà.il 
convegno era promosso dal Centro Sturzo e dall'I
stituto Gramsci siciliani Ma Carnevale, arrabbiatissi-
mo, spara ad alzo zero contro il Pei 

FABIO INWINKL 

m o momento hanno posto 
questo veto assurdo. Ma che 
si credono-di vìvere in Rus
sia?». li magistrato individua 
poi la ragione del veto: «... 
perché ho fatto rispettare la 
legge, perché ho annullato 
sentenze che..non potevano 
essere: accolte come valide». 
E accusa i comunisti dì vole
re «una giustizia: sommaria» 
e di esser simili agli ayatol
lah dell'Iran. « . 

Nellatstessa giornata di ie
ri Francesco -Bruno, presi
dente del Centro Sturzo, un 
istituto culturale di area de
mocristiana, ha replicato a 

Carnevale. «Quando- preci
sa una nota - si è potuto in
tuire che l'impianto del di
battito, pur concordato in 
ogni sua parte, rischiava di 
prestarsi, a polemiche ester
ne ed estranee ai promotori 
del convegno, per senso di 
responsabilità e non certo in 
forza di veti che non sareb
bero stati accettati, è stato 
definito un nuovo program
ma del lavori». 

Un programma, per inci
so , nel quale non figurava' 
più neppure il de Mario 
D'Acquisto, sottosegretario 
alla Giustizia citato in una 

sentenza come frequentato
re di personaggi mafiosi 

Ma cosa nspondono i co
munisti alle sfunate del dott. 
Carnevale7 «Qui si sbaglia in-
dinzzo - osserva LuiguCola-
lanni, segretano del Pei sici
liano - perché non è il no
stro partito ad aver organiz
zato il convegno, Ognj deci
sione sul programmala ca
po ai due Centri promotori, 
e mi pare naturaj^chè sì sia
n o scelti gli interlocutori c h e 
preferivano. È, con loro che 
andava fatta questa discus
sione. Se no, si provoca 
un'indebita e pretestuosa 
agitazione. Se il doti. Carne
vale ha bisogno di fare la vit
tima, cerchi altre occasioni». 
: Resta da ; dire che il dòtt. 

Carnevale, nella sua fragoro
sa sortita, assicura che molti 
raccoglieranno la sua prote
sta. Ma intanto non va di
menticato che il ministero 
della Giustizia sta svolgendo 
un'inchiesta sulle tante sen
tenze in material i mafia an
nullate da questo magistrato 
«in nome della légge». 

Ugo Potetti 

Donat Cattiti: 
«Privatizziamo 
la sanità 
per decreto» 

Per mettere la sua firma sotto al decreto che introduce nuo
vi ticket, il ministro della Sanità Donat Catlin (nella foto) 
vuole un antìcipo-delia contronforma delle Usi, fissando 
per decreto i càrdihi;dèlla privatizzazione e della separazio
ne degli ospedali,Lo-hà détto len pomenggio al presidente 
del Consiglio De Mita, che oggi riunisce il Consiglio di gabi
netto per discutere ancora i «tagli» Pomicino, nessun bloc
c o ai contratti, ma il recupero de) fiscal drag sarà contato». 

APAOWA > 

L'Italia accetta 
la direttiva Cee: 
spot in tv 
ogni 45 minuti 

Il governo italiano ha fitto 
parziale marcia Indietro ed 
ha accolto la norm Cee che 
consente interruzioni pub-
blicitane in tv soltanto ogni 
45 minuti, in primo luogo 

^ ^ ^ ^ _ _ _ ^ ^ _ _ ^ ^ P& i film. Due settimane (a 
•••••••«•••••••••"•••••••••"••••••••• l'Italia aveva bloccato tutto 
con la pretesa di imporre spot ogni 20 minuti 11 governo si 
é voluto riservare la possibilità di una norma più permissiva 
per i programmi destinati soltanto al territorio nazionale. 

A PAOINA < 

Vertenza porti, 
__" Prandini 

incontra 
i sindacati 

Rischia di interrompersi an-
A J M I PranTl ln i cor pnma di incominciare la 
UtJiJI r i a n u i H I trattativa fissata per oggi tra 

Prandini e i sindacati. Il mi
nistro é deciso: i decreti sui 
porti non si toccano. De' 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Carlini (Cgil): «Vengano rtti-
mmm^^mm^^mm^^^ rati I decreti, intervenga pa
lazzo Chigi*. La Cgll annuncia una manifestazione a Livor
no, dove la Compagnia portuali è ricorsa al Tar contro il 
commissariamento. Settimana di sciopen a Genova. Lupio 
Libertini accusa Prandini di violare le leggi, APAGINA 11 

«Utero 
in affitto» 
Bloccato 
film tv 

Si intitola Piange al mattino 
il figlio del cuculo, doveva 
arrivare In tv tra qualche 
giorno Chissà se io vedre
mo. il film è infatti al vaglio 
del magistrato che deve de
cidere sulla possibili!* o 

^ meno di mandarlo In onda 
su RaiUe. Stavolta non c'è nulla di blasfemo o di osé ma II 
film tratta un argomento di estrema attualità, racconta la vi
cenda vera di una «madre in affitto» E qualcuno si è nsentl-

A PAGINA M 

Rinviato a Napoli il processo sul caso Cirillo 

Cutolo: «Anche per Moro 
mi chiesero aiuto» 

VINCENZO VASILE A PAGINA 8 

Sconvolta la comunità terapeutica di San Patrignano 

Due suicidi in 24 ore 
nel «regno» di Muccioli 
Mentre i «Volontari per la lotta alla droga» erano riu
niti Il a convegno per stendere emendamenti alla 
legge al vaglio del Parlamento, San Patrignano ha 
vissuto le sue. ore piò luttuose: Gabriele, ospite da 
tre mesi, e neppure un giorno dopo Natalia, consi
derata «guarita», sì sono suicidati gettandosi dalla fi
nestra. Nella comunità dì Muccioli regna lo smarri
mento. Suicidi finora non ce n'erano stati. 

ALESSANDRO AONOLITTI 

• SAN PATRIGNANO. Gabrie
le Di Paola, 22 anni, s'era dro
gato per tre anni: da quando 
gli era morto sotto gli occhi 
un fratello/annegato nelle ac
que del Tevere, 11 suo gesto, 
compiuto domenica sera, nel
la comunità di recupero di 
San Patrignano ora se lo spie
gano con l'ossessione di que
sto ricordo che non riusciva a 
cancellare dalla memoria. Ma 
perché a poche ore di distan
za, ieri mattina, Nadia Berla 
ha imitato in tutto il suo tragi

co copione? La donna,, trentu
nenne, ospite da due di Muc
cioli, era considerata uno de) 
«casi riusciti»: sembrava ormai 
serena, aveva trovato una pas
sione nello sport, nessun 
dramma apparente. Come 
Gabriele invece ha aperto la 
finestra e s'è buttata giù. Lui 
era morto sul colpo, le! ha tra

scorso poche ore di agonia 
nell'ospedale di Rimini, poi è 
spirata. Com'è d'uso in questi 
casi la magistratura ha aperto 
un'inchiesta. Ma a San Patri
gnano cova un dubbio: che la 
morte di Nadia, in questa co
munità che, smessi per fon» 
di cose i metodi forti, s'affida' 
al «controllo reciproco* fhifK 
ex-tossicodipendenti, sìa frui
to di una spinta all'imito-ione. 
Sembra comunque d i e tra i 
due suicidi non ci fossero rap
porti particolarmente stretti. 
Fra gli 800 ragazzi ospiti è 
piombata un'incertezza smar
rita, insieme col dolore. Il «pa
tron» Vincenzo Muccioli ieri 
s'è chiuso nel silenzio, rite
nendo inopportune dichiara,-' 
zioni sul doppio, tragico even
to che ha forzato le porte del
la sua Comunità, 

A PAGINA 7 


